
Emanuela Bonci

Soluzioni uniche conservanti / disinfettanti
Le soluzioni per le lenti a contatto non hanno
come unico componente il conservante,
bensì contengono una serie di composti il

cui scopo è quello di mantenere costanti nel

tempo le caratteristiche per cui vengono uti-

ltzzale. Le parti fondamentalr di una formula-
zione sono i sistemi di conservazione di

disinfezione e di lubrificazione. Le diverse
formulazioni chimiche possono influire
sulle caratteristiche chimico-fisiche della
soluzione stessa, come ad esempro il pH,

che è influenzato dagli agenti tampone
(ac. borico sodio fosfato, taurina ecc) Le
soluzioni con pH inferiore di 6.6 e supe-
riore 7.8 possono ridurre il comfort e pro-
vocare bruciore oculare.
Per il loro impiego le soluzìoni per lenti a con-
tatto sono disponibili in confezioni multiuso e
per tale motivo è necessario l'uso di una ido-
nea soluzione disinfettante e conservante
contenente un agente battericida, per evita-
re la crescita di qualsiasi organismo che puo

accidentalmente entrare nel contenitore
prima del successivo ulilizzo
La maggior parte dei conservanti si legano
con il materiale delle lenti a contatto e se pre-

senti in grandi concentrazioni possono cau-
sare danni all'epitelio corneale, per cui il

numero di alcune sostanze conservanti dis-
ponibili è notevolmente limitato (Benzalconio

cloruro, Thimerosal Clorexidina ecc.)(az). 4|1tr

composti vengono ulilizzali in sinergia con i

conservanti e sono gli agenti chelanti, come
EDTA, il Citrato e l'ldranato che aumentano
le caratteristìche antibatteriche dei conser-
vanti e favoriscono la rimozione proteica Ad

esempio I'EDTA facendo mancare ai micror-
ganismi gli ioni necessari al loro metaboli-
smo aumenta I'effetto antibatterico e le sue

molecole, per le loro cariche positive, facill-
tano la rimozione del calcio e delle proteine

dalla superficie delle lenti polenziando l'azio-
ne detergente.
I priml disinfettanti ulilizzali per la pulizia
delle lenti a contatto furono i perossidi,
Essi sono rapidamente efficaci contro i bat-
teri e i funghi L'attività battericicía del pe-
rossido di idrogeno al 3% si esplica me-
diante la liberazione del radicale ossidrilico
che attacca e distrugge la parete cellulare
del germe.

I residui di perossido sono irritanti per la
superficie oculare e pertanto tali sistemi
necessitano di essere neulralizzali. La neu-
Iralizzazione può awenire grazie ad una
soluzione tampone contenete tiosolfato di

sodio, solfato di sodio piruvato di sodio o
catalasi; oppure può essere combinata nella
soluzione al perossido (sistema monofase) a
mezzo di compresse di catalasi a lento rila-

scio o dischi di platino.
I più recenti perossidi diffusi sul mercato
sono monofase e, alcuni prodotti, possono

associare o un tensiottavito per olltmizzare la

pulizia o aggiungere alle compresse di cata-
lasi delle sostanze come il HPMC
(ldrossiprpilmetilcellulosa), per migliorare il

comfort. I perossidi si usano soprattutto per
le lenti a contatto morbide e non contengono
conservanti (Foto 30).

I blguanidi sono dei disinfettanti e conser-
vanti che vengono utilizzati anche per la dis-
infezione della pelle, hanno una buona azio-
ne antibatterica, ma, come tali, si legano alle

lenti a contatto morbide e producono elfetti

tossici (ricordiamo la clorexidina molto usata
nel passato ma ormal quasi abbandonata).
Oggi hanno preso il sopravvento nuovi disin-
fettanti, polyaminopropyl bi guanide (Dymed),
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Foto 30

polyhexamethylene biguanide (PHMB), nati

dall'evoluzione di questi primi sono ad
alto peso molecolare e quindi non assorbi-
bili dal polimeri, hanno una ridotta tossici-
tà, sono efflcaci a basse concentrazioni, e

specifici per la membrana plasmatica dei
batteri e garantiscono una rapida e sicura
disinfezione delle lenti senza creare rea-
zionr allergiche.
I composti di ammonìo quaternario trovano
anch'essi particolare applicazione nell'iglene
personale, possiedono un'azione antibatteri-
ca soprattutto sui gram positivi e qualche
attivita antivirale ll più noto in questa classe
è il benzalconio di cloruro, sconsigltato tutta-
via nell'uso delle lenti morbide poiche con-
trae legami con le cariche negative del poli-
mero con relativi problemi di accumulo sulla
superficie della lente e di conseguenza pos-
sibile tossicità corneale (staining corneale).
Tra questo gruppo, ricordiamo il più recente
poliquaternium -1 e 2 (PO-1 e PQ-2) sostan-
za a peso molecolare elevato che proprio
per queste caratteristrche non si accumula
sulle lenti e non viene rilasciato successiva-
mente ai tessuti oculari,
lnoltre non dimentichiamo che per avere una
efficace e sicura pulizia non solo si devono
ulilizzare le soluzioni conservanti ma anche
l'ìgiene del portalenti va salvaguardata. ln
realtà la contaminazione dei contenitori si

veriflca continuamente in numerosi modi
inclusa la manipolazione delle lenti, il rrsciac-
quo con acqua di rubinetto e la contamina-
zione delle soluzioni(38). Dal momento che i

portalenti sono spesso umidi, creano l'am-
biente dove batteri planctonici mobili posso-
no legarsi alle superfici utilizzando le struttu-
re cellulare mutando in forme sessili ln que-

sto stato possono dar vita ad una matrrce
nutriente a base di molecole microbiche, sia
endogene che esogene. Nella matrice pos-

sono essere contenuti batteri, funghi virus,
protozoi e la massa di questi organismi costi-
tuisce il 20% del volume del biofilm. ll biofilm
svolge una vera e propria azione di barriera
per i microrganismi che lo popolano, tanto
da renderli resistenti alle sostanze biocide
Per tale motivo alcune aziende che produco-
no liquidi per la manutenzione hanno svilup-
pato contenitori per le lenti a contatto che
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contengono argento ionico, E noto già da
molto tempo I'azione antimicrobica dellar-
gento, questo attacca molteplici siti all'inter-
no delle cellule dei batteri per inattivare fun-
zioni come, la sintesi della parete cellulare,il
sìstema di trasporto di membrana, la sintesi
e la traduzione dell'acido nucleico, I'assem-
blamento e la funzione delle proteine e il tra-
sporto degli elettroni(3e-40). L'attività antimi-
crobica del contenitore trattato con argento
esplica la sua azione mediante il rilascio di

ioni argento in presenza di umidità. Pertanto
per avere un valore aggiunto alla disinfezio-
ne, gia eseguita con il liquido di conserva-
zione, il contenitore non deve essere mai

completamente asciutto.
Le aziende che inserrscono nelia confezione
questo tipo di portalenti sono Ciba Vision,

Sauflon, Schalcon
Numerose sono le soluzioni in commercio
composte o da sostanze a base di biguanidi
o da ammoni quaternari e derivati.
Ultimamente, per garantire maggror azione
disinfettante e maggior comfort sono nate
delle soluzioni uniche che uniscono i più

componenti con I'aggiunta di umettanti.
Alcon produce con ìl nome di OPTI-FREE

EXPRESS una soluzione unica che contiene
poliquaternium -1 (PQ-1) associato a Citrato,
Tetronic 1304 e AMP - 95. Questa combina-
zione di sostanze permette oltre alla disinfe-
zione, la prevenzione della formazione di

depositi sulla lente. lnfatti il citrato attrae tutte
le proteine e le elimina, il Tetronic rimuove i

lipidi e i restiorganici e I'AMP-95 respinge le

proteine e copre la lente per prevenire l'ac-

cumulo degli stesi depositi (Foto 31).

AMO fornisce una soluzione a base di poly-
hexamethylene biguanide (PHMB) con il

nome ciCOMPLETE con I'aggiunta di HPMC
(ldrossiprpilmetilcellulosa) e Poloxamer 237
per garantire un comfort più prolungato man-
tenendo più a lungo I'dratazione e la pulizia

della lente (Foto 32)
Bausch+Lomb offre al mercato una soluzio-
ne unica, ReNu Multiplus che è composta
da DYMED@ (polyaminopropylbiguanide)
0.0001 %. e HYDRANATE (hydroxyalkylpho-
sphonate). Questo ultimo composto rimuo-
ve le proteine, e cattura le molecole di
muco e le elimina dalla superficie della lente.
lnoltre contiene Poloxamina, Ln tensioattivo
che avvolge i lipidi in modo che essi posso-

no essere lavati via, EDTA e Sodio Borato che
mantiene il pH tra 6,5 e 7 B (Foto 33)
E disponibile anche ReNu MPS con una
formulazione simile a MultiPlus, ma pava
di Hydranate ed rndicata per occhi più

sensibilr.
Recentemente i responsabili dello svilup-
po dei prodotti per la manutenzione
Bausch+Lomb hanno ulilizzalo un approccio
bio-ispirato (studìare le migliori idee della
natura ed applicarle alle biotecnologie) per
ideare la nuova soluzione per le lenti a con-
tatto BIOTRUETM. Questo nuovo prodotto

oltre ad avere la combinazione di due disin-
fettanti (poliaminopropil biguanide e polyqua-
ternium)che permette di penetrare, rompere
e distruggere le cellule microbiche, agisce
insieme ad elementi innovativi bio-ispirati per

avere un pH tra 7 .4-7.6, simile a quello delle
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Foto 33,

lacrìme, (range delle lacrime naturali Ira7.3
e 7.7)@1) in modo da preservare le naturali
condizioni dell'occhio lnoltre contiene lo

ialuronano che mantiene rdratate le lenti a
contatto La ritenzione dell'acido ialuronico è

dovuta alla sua capacità chimica di richia-
mare le molecole d'acqua e di essere attrat-
to dalla superficre hydrogel, avvolgendo così
le lenti(a2). Altra interessante innovazione e

stata quella di mantenere attiva la capacità
antimicrobica di alcune proteine naturali del-
locchio impedendone la denaturazione.
lnfatti alcuni ingredienti sono stati seleziona-
ti per interagire con una proteina il lisozima,
proteina che serve a proteggere l'occhio dai
microrganismi, al fine dr ridurre la sua dena-
turazione e conseguente deposizione sulla
lente Dai risultati di un recente studio in vitro
si è evidenziato che questa nuova soluzlone
mantìene il lìsozima lacrimale nel suo stato
naturale(a3) Pertanto possiamo supporre che
questa soluzione unica, con duplice sistema
disinfettante, pH bilanciato e soprattutto la
gestrone delle proteine sia una innovazione
nel settore della manutenzione (Foto 34).

Ciba Vision produce Solo Care Aqua una for-

mulazione contenente Polyhexanide (PHBM),

come agente disinfettante, Poloxamer 407,

Pro-vitamina 85, e Sorbitolo. fazione combi-
nata di questi due ultimi composti genera

I'effetto HYDROLOCK che permette di man-
tenere costante il livello di idratazione delle
lenti, umetta e trattìene I' idratazione della
lente grazie ai suoi agenti idratanti: la

!au!cHr lofs_

Foto 34

pro-vitamina 85 che crea un effetto barriera
che aiuta a ritardare la disidratazione della
lente e il sorbitolo che e un umettante,
assorbe e favorisce la ritenzione della fase
acquosa (Foto 35)
Sauflon leader nella produzrone di soluzioni
per lenti a contatto presenta una numerosa
gamma di liquidi per la manutenzione che si

drfferenziano tra loro. ll più recente prodotto

si chiama Synergi ed è composto da una
combinazione di agenti detergentì, disinfet-
tanti ed umettanti. Tale combinazione va
sotto ìl nome di Oxipol L'agente detergente
svolge la sua azione sui depositi lipidici e
durante la pulrzia manuale assicura la rimo-
zrone delle proteine. L'agente disinfettante
Oxocholirite stabile, si scinde in ossigeno,

Foto 35,
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